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DIZIONARIO 
DELLA GREPPIA 

Concludiamo, con questa puntata, il nostro 

Dizionario. Il quale ha certamente contenuto er­

ro/7.- ma per difetto. Delle omissioni (che sono sen­

za dubbio molte) chiediamo scusa td lettore... m 

agli interessati. 

R (Roditori) 
Sen. P ier C a d o R E S T A G N O , senatore d. e, di 

Roma, amminis tra tore genera le del Par t i to 
democr i s t iano: 
Diret tore de l la s ede romana de l l ' I s t i tuto B a n ­

cario San P a o l o di T o r i n o , un ico azionista e am­
minis tratore del la Soc ie tà Aff idavit , amminis tra­
tore del la Soc ie tà R icos t ruz ione Cass ino, a m m i n v 
giratore della B a n c a Barbis e G u g l i e l m o n e di T o ­
rino, amminis tra tore de l l 'Ente P o r t u a l e T o r i n o * 
Savona , amminis tratore del la S T E S (Società Eser­
cizi Elet tr ic i e T e l e f o n i c i ) , amminis tratore de l la 
Società Ferrovia T o r i n o - Ciriè L a n z o . 

Seti. Mariano R O S A T I , s e n a t o r e d. e. di Como) 
Consig l iere de l l e A u t o v i e Lariane, cons ig l i ere 

del la Cementer ia Merone . 

On. G u i d o R U S S O P E R E Z , d e p u t a t o d . c . d i 
S a v o n a : 
Pres idente dell'Isf. Case Popo lar i di P a l e r m o . 

S (Satollarsi) 
On. Mario S A G G I N , d e p u t a t o d.c. di Verona: 

P r e s i d e n t e de l l ' I s t i tu to I ta l iano del l ' Imbal lag­
g io e de l la S e z i o n e D i f e sa de l l o s tesso Is t i tuto . 

Sen . Giovanni S A R T O R I , s enatore d.c. di Cuneoj 
Cons ig l i ere del la S A C I T . 

On. G u g l i e l m o S C H I R A T T I , d e p u t a t o d.c. di 
U d i n e : 
Cons ig l i ere d 'ammini s traz ione de l la Banca 

Catto l ica del V e n e t o , cons ig l i ere de l la F e d e r c o n -
sorzi , cons ig l i ere de l l ' i s t i tuto ass icurat ivo F A T A , 
cons ig l i ere de l l e T r a m v t e Fr iu l i , cons ig l i ere de l la 
Cooperat iva Per fos fa t i Sabret ini . 

On. Sa lvatore SCOCA, d e p u t a t o d.c. di B e n e v e n t o ; 
A v v o c a t o genera le de l l o Stato , pres idente del-

l ' A n o n i m a Raffineria Oli i Minerali . 

On. G i u s e p p e S P A T A R O , d e p u t a t o d.c. di Pescara , 
m i n i s t r o de l le P o s t e e T e l e c o m u n i c a z i o n i : 
P r e s i d e n t e del la Soc ie tà Ital iana Cinematogra­

fica, p r e s i d e n t e de l l ' Is t i tuto Immobi l iare I ta l iano , 
p r e s i d e n t e del la Imprese Edi l i z i e , pres idente del ­
la Indus tr i e Prodot t i Agr ico l i , pres idente de l la 
A G A R . 

On. A l b i n o Ottav io S T E L L A , d e p u t a t o d.c. di 
T o r i n o : 
P r e s i d e n t e de l la « F o s s a n e s c » (prodot t i chi­

mic i p e r l 'agricol tura) , cons ig l i ere del la dit ta Car­
lo F i n o , pres idente de l Consorz io agrario di T o ­
rino , cons ig l iere de l l 'Ente p i e m o n t e s e dì frutt i­
cultura a A lber to Gei6ser ». 

On. F e r d i n a n d o S T O R C H I , d e p u t a t o d.c. di V e ­
rona, pres idente de l l e A C L I : 
Consig l iere de l l ' I s t i tuto di Credi to pei* il La-

voro I ta l iano al l 'Estero ( ICLE) . 

UN NUOVO FALSO DEI CLERICALI 

T (Trippa) 
Sen. A m o r T A R T U F O L I , senatore d.c. di Asco l i 

P i c e n o : 
Consig l iere del la B a n c a del l 'Agricol tura, v ice­

pres idente del la S A S A . 

Sen . T i z iano T E S S I T O R I , s enatore d.c. di U d i n e : 
P r e s i d e n t e de l le A z i e n d e Conserv iere di Sici l ia. 

Sen. A n t o n i o T O S E L L I , s enatore d.c. d» C u n e o : 
Consig l iere de l la P i e m o n t e Centrale di Elet­

tricità. 

On. Enr ico T O S I , d e p u t a t o d.c. di B u s t o Ars iz io : 
S indaco del la Cassa L o m b a r d a , compropr ie ta ­

rio del la ditta T o s i D a n i e l e e F ig l i , s indaco del la 
Tess i tura di Gal larate , s i n d a c o de l la O.M. Luigi 
Erba, s indaco del la I n n o c e n t e Rigant i , s indaco 
della Raimondi . 

On. P a o l o T R E V E S , d e p u t a t o soc ia ldemocrat i co 
di Milano: 
Consig l iere d 'amminis traz ione del la Soc ie tà 

Ifalcable . 

On. F e r d i n a n d o T R U Z Z I , d e p u t a t o d.c. di Man­
tova: 
P r e s i d e n t e del Consorzio agrario di Mentova . 

On. G i u s e p p e T U D I S C O , deputa to d.c. di Catantar 
Vice -d ire t tore del la Banca dì Sici l ia, i spe t tore 

per la Sici l ia de l l 'Assoc iaz ione Naz iona le Casse 
Rurali . 

V (Vettovagliamento) 
Sen . G ius t ino V A L M A R A N A , senatore d.c. di Vi­

c e n z a : 
Vice -pres idente del ia B a n c a Cattol ica del V e ­

n e t o . 

O n . E z i o VIGORELLI , d e p u t a t o socia ldemocrat i ­
c o di Mi lano: 
P r e s i d e n t e de l l 'ECP, pres idente deH'ANEA. 

On. Calogero V O L P E , d e p u t a t o d.r. di Caltanis-
s e t t a : 
P r e s i d e n t e de l l 'Ente Zolfi I ta l iani . 

Z (Zanne) 
S e » . E n n i o ZELIOLI , t e n i t o r e d.c. di C r e m o n a : 

Cons ig l i ere del la Banca Prov inc ia l e Lombarda . 

On. T o m m a s o Z E R B L deputa to d.c. di M i l a n o : 
Cons ig l i ere de l la M o n t e c a t i n i . . 

Sen . A d o n e Z O L I , s enatore d.c. di Cesena, mi­
n i s t r o de l la Giust iz ia : 
Cons ig l i ere d 'amminis traz ione del la Banca di 

T o s c a n a , cons ig l i ere d'amministrazione de i Lani­
fici F o r t i . 

v*%^ VnV^r 

f i LA MOSTRA DEGLI EX COMUNISTI Jl 

I mille "riabilitati,, di Gemella 
non risultano iscritti al P.C.I. 
Le pretese defezioni dalla sezione comunista di Piansunu 
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consegnate dal dimissio nari al segretario della Sezione di Piangano P.C.I. 

Dopo Ja miserevole fine 
della cosiddetta « Mostra del 
l'ai di là », i clericali hanno 
fatto altri due infelici ten­
tativi per rifarsi dello enor­
me scorno subito, metten 
do su altri due miserevoli 
falsi: uno sulla Sezione co­
munista di Piansano (Viter­
bo» che sarebbe passata in 
blocco al Partito di De Ga~ 
speri e un altro su 1000, cifra 
tonde), ex comunisti, anch'essi 

- si assume — possati alla 
D.C., tant'è vero che l'on. Go-
nella gli ha tenuto una cri­
stiana assemblea al Teatro 
Valle di Roma, allo scopo di 
iniziarne la « morale riabili-
tazione ». 

Bene. Risparmiamo anche 
questa volta al « ìagguaglian-
te » Gonella l'ingrato compi­
to di documentarsi e, come 
lo demmo sia al Froggio che 
al Tupini in occasione del 
memorabile infortunio della 
« Mostra », daremo anche al 
Gonella il fatto suo. 

PRIMO FALSO: la Sezione 
del PCI di Piantano, che per 
autorevole asserzione del Mes­
saggero, diretta/nenie ispirato 
dal Gonella, sarebbe passata 
con tutti ì registri agli t>cudo-
crociati. 

E POI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SE LA PRENDE CON LE CALZE Di SETA DELLE IMPIEGATE! 

Andreotti, Lombardo e D'Aragona 
al centro dello scandalo del nylon 
Illecito traffico di licenze d'importazione ottenute mediante compiacenti "aderenze,, al Ministe­
ro del Commercio Estero - I dirigenti del partito saragattiano coinvolti - Speculazioni di miliardi 

\ 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 3. — I protago­
nisti di questa scandalosa 
vicenda sono il nylon, il sen. 
Ludovico D'Aragona, Carlo 
Andreoni direttore dell'orga­
no saragattiano « L'Umani­
tà », il monopolio Monteca­
tini, i l Ministero del Com­
mercio Estero, Ivan Matteo 
Lombardo, alcuni assegni a 
vuoto, un gruppo di specu­
latori, licenze di importazio­
ne, ii forchettoni » vari e, co 
me comparse, il Presidente 
del Consiglio e il suo scu­
diero Andreotti. 

E' una storia interessante 
per i consumatori italiani, 
per i commercianti, per la 
base socialdemocratica, per­
chè dimostra; J) la collusio­
ne scandalosa tra governo, 
singoli ministri e monopoli a 
danno dei consumatori i ta­
liani e del ceto medio pro­
duttivo: 2) la collusione tra 
il governo e speculatori; 3) 
come gli interessi di serie 
ditte commerciali dì impor­
tazione ed esportazione v e n ­
gano colpiti con arbitrari v e ­
ti di importazione di materie 
prime per favorire monopoli 
e speculatori disposti a « far 
mangiare ».; 4) che cosa si 
nasconde dietro la facciata 
del PSDI e come il veneran­
do D'Aragona e i suoi « com­
pagni '-> saragattiani intenda­
no la lotta contro i monopoli 
e come siano pronti ad ac­
cordarsi con loro sul piano 
affaristico. 

U N stariti ttfHktMt* 
Questa storia ha un nome: 

il nylon. Ma potrebbe anche 
chiamarsi a rottami di ferro », 
e streptomicina », « carbone », 
« petrolio », perchè su ogni 
materiale importato in Italia 
sarebbe possibile scrìvere una 
storia simile. Di nostro in 
questa storia non ci sarà 
nulla. Abbiamo ricavato tutto 
da documenti che teniamola 
disposizione in originale e in 
copia fotografica del Procu­
ratore della Repubblica e di 
ogni cittadino che voglia 
controllare di persona. 

Il nylon, era una materia 
prima scarsissima al tempo 
della vicenda: anni 1948. '49, 
50. E lo è anche oggi sul 

mercato interno, per cui pre­
senta prezzi altissimi, sia per 
il regime di monopolio in cui 
viene prodotto in quantità 
volutamente limitate dalla 
Rhodia (Montecatini) che 
possiede in esclusiva il bre­
vetto americano Du Pont; sia 
per là complicità governativa 
che consolida la posizione del 
monopolio concedendo con 
estrema difficoltà licenza di 
importazione per tale mate­
ria prima, che sarebbe invece 
una manna ove arrivasse sul 
mercato italiano. 

Tale collusione tra mono­
poli e governo provoca tutto 
un fiorire di speculazioni e 
truffe all'ombra del Ministe­
ro del Commercio Estero. Il 
persìstere di un vasto mer­
cato nero spinge e costringe 
alla corruzione e alla truffa 
perchè l'ottenere una licenza 
in queste condizioni di mer­
cato significa fare guadagni 
favolosi, e per ottenerla si è 
quindi disposti a pagare lau­
tamente. 

Per questo si costituiva a 
Milano nell'ottobre '48 un 
fantomatico «Comitato per il 
riordinamento dell* industria 
calzettiera ». con sede in 
Corso Magenta. La rnasche-
ratura del «programma di 
riorganizzazione » del setto­
re doveva servire come cre­
denziale per ottenere una l i ­
cenza d'importazione per un 
grosso quantitativo di nylon. 
Per raggiungere 1* obiettivo 
era necessario però avere 
anche addentellati nelle alte 

quelle socialdemocratiche, e s ­
sendo ministro del Commer­
cio Estero, il saragattiano 
Ivan Matteo Lombardo. 

Così possiamo leggere nel ­
l'atto costitutivo del Comi­
tato, depositato presso il no­
taio dott. Augeri Emanuele, 
in Corso Italia a Milano, il 
nome del senatore Ludovico 
D'Aragona, come presidente. 
La competenza in materia 
calzettiera del senatore sa ­
ragattiano rimane ancora da 
essere provata, quanto quel­
la dell'ex-questore fascista 
Alberto Bettini che lo coa­
diuvava come consigliere del 
Comitato stesso, sedendo al 
suo fianco. 

L'assenso dall'alto a que­
sta operazione era anche più 
necessario, dato il notevole 
quantitativo di nylon richie­
sto per la importazione, cioè 
kg. 30.000: quantitativo che 
non poteva non dare nell'oc­
chio. L'operazione assicurava 

immediato con la casa di 
Carlo (Andreoni) e con Ca-
nesi, il quale vii ha fissato 
l'appuntamento con Con. Pa­
resce per le ore dodici del 
14. Preso inoltre contatto col 
«ice questore Ut/celli, coman­
dante della polizia presiden­
ziale, col quale ho preso 
appuntamento pure per il 
mattino successivo... 

Giorno 14. Ore 9, andato 
Presidente Consiglio. Rice­
vuta poco dopo da Andreotti 
che ha scorso relazione tro­
vandola sommamente inte­
ressante. Lettera e relazione 
andranno nel pomeriggio 
consegnate al Presidente. 
Raccomando opportune cau­
tele. Avremo comunque let­
tera ringraziamento eccetera. 
Quindi via aperta per quan­
do lo crederemo necessario, 
a meno che la cosa non pren­
da sviluppi impensati conte 
potrebbe avvenire. 

Ore 12-14. Conversazione 
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La lrttcra del signor Bottini 

un guadagno di circa quat­
trocento milioni. 

D'Aragona, che era stato 
portato nella combinazione 
da Carlo Andreoni del Co­
mitato centrale del partito 
saragattiano e direttore del­
l'organo ufficiale del partito, 
si mise in moto per gli uffici 
ministeriali a Roma. Bettini 
si incaricava di guadagnare 
alla causa l'on. Paresce, sa ­
ragattiano. e si recava a Ro­
ma per fare valere le sue 
aderenze risalenti al periodo 
fascista, quando fu segreta­
rio al Ministero dell'Aero­
nautica. Ecco una sua lette­
ra in data 15 ottobre 1948 
agli amici del Comitato: 

*. . . Vi riferisco sommaria­
mente quotilo ho fatto in 
questi tre giorni. 

Giorno 13. .Appena arriva­
to ho avuto la fortuna di in­
cocciare il dotfor Cocchia, il 
quale stava per scriverci 
avendo avuto dall 'America 
conferma circa la nostra ri­
chiesta per importazione ny­
lon, per cui non appena ci 
vedremo, occorre iniziare s u ­
bito le pniiricfie per ottenere 
il perm**»o d'importazione 

1 sfere politici!* • aopratutto in*Ho inol\re preso contatto 

di due ore con l"on. Paresce 
prc5«> la "Tempra''. Egli pa­
re avere ben compreso ed ha 
dimostrato sensi entusiastica 
adesione. Pronto fare inter­
pellanze. campagna pubblici­
taria, stampa, ecc. Ci rive­
dremo domani mattina 15 in -
sienir a Carlo Andr. che 
rientrerà in serata o domani. 
Poiché Canesì non conosce 
Schiavi, attendo arrivo Carlo 
(Andreoni) anche per spin­
gere su D'Aragona ed aver­
ne adesione formalo. Se la 
Rhodiaceta non può e non 
vuole darci il nylon ci sia 
dato immediato permesso di 
importazione. 

& vn dilemma al quale 
nessuno può sottrarsi, tanto 
meno i socialisti come il 
mio... volatile. 

Prinm di ripartire... può 
anche avvenire che parli col 
Presidente. Non lo do però 
per certo, « è ci tengo trop­
po a spingere in tal senso 
per motivi che comprende­
r e t e . 

Carlo (Andreoni) è arri­
vato stamane stanchissimo ed 
abbiamo rimandato colloquio 
questa sera. Riparlato con 
Paresce che è nostro in pie­
no... R i t m a t o anche vecchio 
compaQwo «Vamrt «co. yrof.lteretmpunto, 

Federici, pezzo grosso d.c. 
(democristiano)... Trattasi 
valente professionista influen-
lissimo da tenere riserva. 
Lavoratolo a dovere e con 
massima efficacia. Scritto 
inoltre, a rev.di amici di Mi­
lano per preparare terreno... 
Sembrami tutto andare gon­
fie vele, quindi in gamba. 
Ordinata partita all'ingrosso 
succhielli omaggio per distri­
buire larga scala tutti amici 
compagni auton. 

Quattrini pressoché finiti, 
ma ciò non arresta nostro 
indomabile impeto rivolto 
verso cotiseguimcnto imman­
cabili mète ecc. ecc.... cose 
tion dette voce... ». 

Per fare un miglior colpo 
era necessario eliminare le 
possibilità di concorrenza di 
altre ditte nella richiesta di 
licenze consimili. Scrive il 
Bettini in data 19 dicem­
bre '48: 

« In questi giorni il Calzi­
ficio di Caronno Pertusella 
ha inviato al Ministero Com­
mercio Estero una domanda 
importazione nylon. Ripeto 
che noi abbiamo tutto l'in­
teresse che tale domanda ab­
bia esito negativo. Il perchè 
te lo dirò a voce .•>. 

Il perchè è semplice: più 
fossero stati i concorrenti, 
più aleatoria diveniva l'asse­
gnazione del limitato contin­
gente. L'informazione della 
esistenza di altre richieste 
di licenza e addirittura una 
copia della richiesta del Cal­
zifìcio Caronnese depositata 
al Ministero fu presto otte­
nuta dall'emissario del Comi­
tato di D'Aragona. 

Giovanni Canesi, fondatore 
di una non meglio precisata 
azienda commerciale, finan­
ziaria e industriale a Roma, 
si assume uno dei compiti 
principali per « lavorarsi » il 
Ministero Commercio Estero 
e scrive al Comitato D'Ara­
gona in data 27 dicembre: 

«IH RfitH 
•<... A mezzo Carlo (An­

dreoni) ti ho trasmesso a l ­
cune tn/ormazioni in via 
strettamente personale che 
ritengo molto preziose per 
voi. Ove cosi sia. comporta­
tevi come Carlo vi indicherà. 
in modo piuttosto celere per 
avere, oltre tutto, come data 
di presentazione della do­
manda, un diritto di prece­
denza. In modo assoluto inol­
tre non divulgate la notizia... 
che sia l'anno del nylon!..- ». 

La pratica va avanti e 
Carlo Andreoni il 28 dicem­
bre '48 scrive da Roma, s e m ­
pre al Comitato: « 3fi affretto 
a trasmettervi un' in /orma-
rione che per ora non è an­
cora di pubblica ragione w e 
della quale i soci 'debbono 
affrettarsi a trarre vantag­
gio ». La notizia carpita al 
Ministero Commercio Estero, 
ministro Ivan Matteo Lom­
bardo. dello stesso partito di 
Andreoni. riguarda trattative 
con gli Stati Uniti per im­
portazioni di nylon. 

Cominciando la pratica a 
prendere forma precisa, gli j 
speculatori mettono mano j 
alla borsa: in data 28 dicem- ; 
bre '48 uno di essi stacca un 
assegno per centomila lire 
all'ordine di Carlo Andreoni, 
assegno ieri riprodotto dal 
giornale « Milano Sera » che 
per primo — ma in realtà 
se ne era già occupata la 
stampa francese — ha dato 
notizia dello scandalo. 

A l Canesi v iene inviata in 
data 20 gennaio la seguente 
lettera che prova l'avvenuta 
corruzione di funzionari del 
Ministero, citati come «terzi». 

mA conferma delle verbali 
assicurazioni datevi in pro-
posito, resta inteso che qua­
lora, mediante i l vostro in ­

fo nostr* ri­

chiesta per importazione di 
kg. 30.000 nylon in conto la­
vorazione da noi presentata 
alle competenti autorità mi­
nisteriali in data 8 gennaio 
u. s. venga integralmente ac­
colta in piena conformità 
allo spirito ed alla lettera 
della richiesta suddetta, vi 
verseremo a titolo di com­
penso per le prestazioni v o ­
stre e di terzi la somma com­
plessiva di lire 3.000.000 (lire 
tre milioni). Quanto precede 
è subordinato al fatto che la 
licenza in parola venga con­
cessa e resa esecutiva entro 
il 15 febbraio p. v. e che 
nessuna altra similare con­
cessione venga coiitcmpora-
Tieamente autorizzata ad al­
tri richiedenti ». 

C. D. C. 

Retribuire le giornate 
a chi vota fuori sede 

La segreteria della CGIL è 
inlcivenuta presso il ministero 
del Lavoro e presso le organiz-
xaxioni sindacali padronati af­
finchè, in analogia a quanto è 
stato disposto dalla Presidenza 
del Consiglio per i pubblici di­
pendenti. le giornate Ui per­
messo ai lavoratori che si de­
vono recare a votare fuori sede 
siano retribuite senza decur­
tarle dalle ferie annue. 

Al compagno Pietro Ingrao, 
direttore dell'Unità, è per­
venuta ieri la seguente let­
tera: 

Caro compagno Ingrao, ti 
rimettiamo U testo della let­
tera da noi inviata in data 
odierna al direttore respon­
sabile de « Il Messaggero » di 
Roma: 

Il p r i m o f a l s o 

* Egregio signor direttore, 
sul « Messaggero » del 2 giu­
gno 1953 in settima pagina, 
è apparso un articolo sotto 
il titolo: " Tutta la sezione 
del PCI si iscriue alla D.C. 
In detto articolo si afferma 
che tutti gli iscritti alla se­
zione del PCI di Piansano 
(Viterbo), compresi i diri­
genti, sono passati alla D.C. 
Siccome la .su riportata no­
tizia è priva di qualsiasi fon­
damento, noi dirigenti della 
sezione del PCI di Piansano 
la invitiamo a smentirla sul 
suo giornale secondo quanto 
stabilito dalla vigente legge 
sulla stampa e col medesimo 
rilievo col quale detta noti 
zia è stata pubblicata. Di­
stinti saluti: Binaccioni Ma­
rio e Falesiedi Nazzareno ». 

Ora, sono in grado i cleri­
cali di smentire i dirigenti di 
quella Sezione del PCI? Ne 
dubitiamo, poiché essi rap­
presentano e.iattameiue 220 
comunisti — tint i sono gli 
iscritti alla Sezione — nessu­
no dei quali si è mai sognato 
di passare nel partito di Gu­
glielmone. Per incido, va ri­
levato, inoltre, che il Messag­
gero non ha ancorn pubblica­
to la lettera. 

Ancora. A Piansano in se ­
gno di protesta, contro il nuo­
vo falso clericale, 15 lavora­
tori hanno consegnato nelle 
mani dei dirigenti della se ­
zione comunista di Piansano 
le tessere della D . C , mentre, 
nello stesso tempo, 7 cittadi­
ne si iscrivevano -il nostro 
Partito. 

Ancora. A Monteromano, 
comune poco distante da Pian­
sano, dove non esisteva la 
sezione comunista, 50 lavora­
tori si sono tesserati al par­
tito ed è stata aperta ia se ­
zione. 

Come si vede, ai clericali 
converrebbe^ n o n scegliere 
questo terreno per montare i 
loro falsi, appunto per non 
concorrere ad aumentare il 
successo delle iscrizioni al 
Partito Comunista Italiano. 

SECONDO VALSO: 1 0 0 0 
persone racimolate dai cleri­
cali in ogni parte d'Italia, 
vengono definite ex comuni­
sti e radunate ni Teatro Val­
le per la inaugurazione di un 
corso di « orienta memo de­
mocratico ». 

I clericali, guarda che stra­
no!, non hanno ancora pub­
blicato un elenco nominativo 
di questi e x comunisti. Tut­
tavia, va notato, essi si sono 
sforzati di farlo. E come? Ga­
leotto il Froggio e la sua Mo­
stra, commettendo proprio u-
na uguale magagna. I de. han­
no fatto qualche nome, co­
minciando col sostituire agli 
ex-comunisti , « tipi ai socia­
listi » di cui si occupano dif­
fusamente in una intervista 
ai medesimi apparsa ieri sul 
quotidiano II 'Popolo. Tutto 
qui. In attesa che i clericali 

sbaracchino anche questo cr.i-
rozzone, forniamo loro un 
primo elenco più preciso dei 

?artecipanti alla Mostra del 
catro Valle. 
Esso è relativo al gruppo 

di persone prelevate a S. B e ­
nedetto dei Marsi, con il « d i ­
sinteressato interessamento -> 
degli uomini dell'Ente Fucino, 
e condotte gratis in pullman 
a Roma: ad esse, sono state 
consegnate all'atto della par­
tenza per Roma 1.000 lire a 
testa per le spese impreviste 

Gli « ex-comunisti » di San 
Benedetto dei Marsi che han­
no dunque partecipato alla 
Assemblea del Valle, e che, 
tra l'altro, non sono mai s ta­
ti iscritti al P.C.I., sono i s e ­
guenti: 

Di Cesare Raffaele, Pace 
Guido, Migliori Ercole, Libe­
ratole Antonio di Guerrino, 
Giarrante Domenico, Cara-
pelle Fernando. Cerasani V e ­
nanzio, D'Andrea Gustavo, 
Gualtieri Filiberto, Pace Sa l ­
vatore, Percossi Alessandro, 
Di Genova Giuseppe, Tarqui-
ni Gino, Capuzza Andrea, 
Marinelli Guido, Piccozzi Ce­
sidio, Celeste Francesco, Ra-
glione Angelo di Pirumo, col­
locatore comunale, fascista, 
Migliori Agostino, capo zona 
dell'Ente Fucino, membro del 
Comitato Civico, Di Nicola 
Ugo, dirigente dei giovani d.c. 

Questo è il primo elenco. 
Daremo nei prossimi giorni 
l'elenco completo, degli « ex 
comunisti » della Marsica e 
delle altre regioni che sono 
intervenuti alla assemblea-
Mostra allestita dal Gonella, 
perchè l'opinione pubblica 
possa giudicare ancora una 
volta di che panni vestono i 
forchettoni del regime cleri­
cale. 

Per intanto, forniamo ai 
clericali un altro elenco, a n ­
cora più eloquente di altri, 
e cioè di lavoratori che in 
questi ultimi giorni sono af­
fluiti nelle file del PCI, molti 
dei quali consegnando perso­
nalmente nelle mani dei diri­
genti comunisti la tessera 
della D.C. 

T e s s e r e «Ifi i toerist iniH» 

A Stornarella (Foggia), ieri 
sera, dodici d-c. e venti m o ­
narchici hanno consegnato, 
n e l l e mani del compagno 
Ruggero Grieco le tessere, 
chiedendo l'iscrizione al no­
stro partito. In questo comu­
ne, 25 lavoratori appartenenti 
alla D . C , al PSDI e al PNM 
hanno chiesto in questi u l ­
timi giorni, l'iscrizione al par­
tito socialista. 

A Peschici, altro comune 
del Foggiano, nel corso di un.i 
manifestazione elettorale del 
P.C.I., 12 donne, 18-uomini t 
20 giovani hanno chiesto la 
iscrizione al PCI. 

A Vieste, sempre nel Fog­
giano, 15 donne, alcune de l ­
le quali provenienti dalla D. 
C , hanno chiesto l'iscrizione 
al nostro partito. Le notizie 
di defezioni d.c. sono nume­
rose e altri casi si segnalano 
a Sant'Agata di Puglia. Acca-
dia, Trinitapoli, B i c c a t i e 
Margherita. 

In altri 25 comuni della 
provincia di Pistoia =ù sono 
avuti comolessìvamen'.e 101 
nuovi iscritti al PCI. 

ùtcomfrtetoe 

CITR0VIT 
antiacido • digestivo • alcalinizzante 

1-2 compresse di C I T R O V I T si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 

fresca 
digestiva 
diuretica 
vitaminizzata 
dissetante 

die agisce beneficamente su] fegato ed intestino. — 

C I T R O V I T rende qualsiasi bevanda (the, caffè, latte, 
aranciata, limonata, vino, whisky, ecc) di sapore gradevolissimo 

C I T R O V I T non altera 
la secrezione stomaco 

In vendita 
nelle Farmacie 


